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Abstract
The aim of this study was to evaluate the best piglets feed strategy in farrowing room in 
order to decide what kind of diet could be used in the farm where the study was performed. 
In a 700 sows herd were formed three different groups of piglets with three different diets: 
GV group which was provided a diet with sow’s milk + ad libitum feed, a group GR which 
the food was rationed, and a control group GC which was made possible only access to the 
sow’s milk. During the study individual batch of piglets were weighed at 1, 7, 14, 21 and 28 
days of life and the feed intake was recorded for each group. It was also recorded the time 
that the laborer has taken to prepare and to administrate the food to the piglets. At weaning 
time piglets average weight was: 8.53 Kg GV - GR 8.47 Kg - GC 7.37 Kg. The study 
showed that piglets who were provided with a supplementary food + sow’s milk gets an 
average daily gain (ADG) and a weaning weight higher. Economic analysis was conducted 
to quantify feed cost and the time taken by the operator to prepare and to administrate the 
feed: the work shows that the best strategy from an economic point of view is to adopt 
rationed diet as for GR group.

Riassunto
Lo scopo del presente lavoro è quello di valutare la migliore strategia alimentare per 
suinetti sottoscrofa da utilizzare nell’allevamento in cui lo studio è stato condotto. In un 
allevamento di 700 scrofe sono stati formati tre differenti gruppi di suinetti sottoscrofa 
sottoposti a differenti regimi alimentari: gruppo GV a cui è stata fornita un’alimentazione 
a volontà costituita da latte scrofa + mangime, un gruppo GR a cui l’alimento mangime 
è stato razionato, ed un gruppo controllo GC al quale è stato reso possibile l’accesso al 
solo latte della scrofa. Durante lo studio sono state pesate le singole covate a 1, 7, 14, 21 
e 28 giorni di vita ed è stato registrato il consumo di mangime di ogni gruppo di suinetti. 
Inoltre è stato registrato il tempo che il personale dell’allevamento ha impiegato per la 
preparazione e somministrazione degli alimenti. Allo svezzamento i suinetti presentavano 
un peso di: GV di 8,53 Kg - GR 8,47 Kg - GC 7,37 Kg. Lo studio ha dimostrato come i 
suinetti ai quali viene fornito un supplemento di alimento al latte materno manifestino un 
incremento medio giornaliero (IMG) e un peso superiore allo svezzamento a 28 giorni di 
vita. Dall’analisi economica condotta in riferimento al costo del mangime utilizzato e al 
tempo impiegato dall’operatore per la preparazione e distribuzione del mangime stesso, 
si può affermare che la migliore strategia alimentare da un punto di vista economico sia 
quella adottata per il gruppo GR.
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INTRODUZIONE
L’utilizzo di mangimi sottoscrofa è una prassi consolidata nella moderna suinicoltura in 
quanto promuove le potenzialità digestive del suinetto, limita i disordini intestinali e favorisce 
l’ingestione complessiva nelle prime due settimane dopo lo svezzamento (McConnell et al. 
1987; Mahan & Lepine 1991; Mahan et al. 1998; Klindt 2003). Tuttavia differenti studi 
presenti in letteratura dimostrano come non sempre il consumo di mangime sottoscrofa (latte 
e mangime solido) inluenzi positivamente il peso allo svezzamento (Sulabo et al. 2010; 
Park et al 2014). L’utilizzo di mangimi adatti all’alimentazione dei suinetti sottoscrofa può 
rappresentare per l’allevatore un costo elevato a causa del prezzo spesso ingente di questa 
tipologia di alimenti (Dunshea et al.1999; Wolter et al. 2002). È quindi necessaria un’attenta 
analisi del rapporto costo/beneicio, al ine di valutare quale sia per ciascun allevamento la 
strategia alimentare ottimale da utilizzare.

MATERIALI E METODI 
Lo studio, condotto in un allevamento di 700 scrofe (sito 1) localizzato in Pianura Padana, nella 
provincia di Verona, ha previsto la formazione di tre differenti gruppi di suinetti sottoscrofa 
sottoposti a differenti regimi alimentari per quanto concerne l’utilizzo di mangime: un 
gruppo GV a cui è stata fornita un’alimentazione “a volontà” (latte ricostituito e mangime 
solido), un gruppo GR a cui l’alimento è stato razionato (mangime solido razionato), ed un 
gruppo controllo GC al quale non è stato reso possibile l’accesso ad alcun alimento. Tutti e 
tre i gruppi di suinetti avevano libero accesso al latte materno. Per il gruppo GV sono state 
identiicate 10 covate di suinetti, appartenenti a scrofe di differente ordine di parto (Tab.1), 
per un totale di 119 suinetti allo svezzamento. Per il gruppo GR e per il gruppo GC sono state 
identiicate rispettivamente 8 covate (93 suinetti allo svezzamento) e 6 covate (73 suinetti 
allo svezzamento) (Tab.1). Tutti i suinetti coinvolti nella prova sono nati nella stessa sala 
parto, nella quale sono rimasti ino al momento dello svezzamento. 
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L’alimentazione del gruppo GV ha previsto la continua presenza di alimento a disposizione 
dei suinetti dal giorno successivo alla nascita ino allo svezzamento. Sono stati impiegati n°1 
latte ricostituito per suinetti, n°2 mangimi sottoscrofa, n°1 mangime svezzamento, con una 
frequenza di 5 somministrazioni giornaliere. Il passaggio da un tipo di mangime all’altro 
è avvenuto in modo graduale, utilizzando nel momento del passaggio una miscela di due 
componenti (Tab.2). Il gruppo GR è stato alimentato con una quantità razionata di alimento. 
Sono stati impiegati: n°1 mangime sottoscrofa e n°1 mangime svezzamento, somministrati 
dal giorno 15 allo svezzamento, con una frequenza di 3 somministrazioni giornaliere (Tab.2).



138

Durante lo studio sono state pesate le singole covate a 1 (pareggiamento), 7, 14, 21 e 28 
(svezzamento) giorni di vita ed è stato registrato il consumo di mangime di ogni gruppo di 
suinetti. Inoltre è stato registrato il tempo che il personale dell’allevamento ha impiegato per 
la preparazione e somministrazione degli alimenti ai suinetti. 
Per l’elaborazione statistica è stato utilizzato il software JMP®9.0.3 (2010SAS Institute Inc). 
E’ stata condotta l’analisi della varianza (ANOVA), t-test, TUKEY-KRAMER HSD al ine di 
confrontare la variabilità esistente all’interno dei gruppi con quella tra i gruppi oggetto dello 
studio e veriicare differenze statisticamente signiicative.

RISULTATI
I dati raccolti durante lo studio hanno dimostrato un differente accrescimento per i suinetti 
appartenenti ai tre gruppi sottoposti a diversi regimi di alimentazione. Il gruppo GV 
(alimentazione a volontà) a partire dal 7° giorno di vita ha sempre dimostrato un peso medio 
superiore rispetto agli altri gruppi, con un peso medio inale allo svezzamento di 8,53 Kg 
ed un incremento medio giornaliero (IMG) nell’arco dei 28 giorni di 250 grammi. Il gruppo 
GR (alimentazione razionata) allo svezzamento ha presentato un peso medio della nidiata di 
8,47 Kg, di poco inferiore al gruppo GV ed un IMG di 248 grammi. Il gruppo GC (gruppo 
controllo) al quale durante tutti i 28 giorni di vita non è stato somministrato alcun tipo 
di mangime, ha mostrato un peso medio allo svezzamento di 7,37 Kg ed un IMG di 204 
grammi.  In Tab.3 sono riportati i pesi medi e l’IMG dei suinetti durante il periodo in cui è 
stata condotta la prova. 

Durante lo studio è stato rilevato il consumo di mangime, suddiviso per tipologia, per i gruppi 
GV e GR.
Come mostrato in Tab.4 si è registrato un consumo medio di mangime di 991 grammi per 
suinetto nel gruppo GV e di 583 grammi per suinetto nel gruppo GR, per un costo mangime 
per suinetto pari a 1,153 euro per GV e 0,387 euro per GR. Inoltre è stato misurato (Tab.5) il 
tempo necessario all’operatore per la preparazione e somministrazione delle varie tipologie 
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di mangime e quindi quantiicato il costo preparazione&somministrazione in 0,809 euro per 
suinetto per GV e 0,181 euro per suinetto per GR (costo operatore pari 15 euro/ora lavorativa). 
Il costo alimentazione per ciascun suinetto, dato dalla somma del costo mangime e costo 
preparazione&somministrazione, è risultato pari a 1,96 euro per GV e 0,57 euro per GR.

DISCUSSIONE
Dall’analisi tra i tre gruppi oggetto dello studio non emergono differenze di peso statisticamente 
signiicative a 1 (pareggiamento), 7, 14 e 21 giorni di vita (Fig.1; Fig.2; Fig.3; Fig.4). 

Tuttavia dai dati ottenuti si può osservare una differenza statisticamente signiicativa fra il 
peso allo svezzamento dei suinetti appartenenti ai gruppi GV e GC (p>0,05) (fig.5). Non 
risulta invece essere presente una differenza statisticamente signiicativa fra i pesi allo 
svezzamento fra i gruppi GV e GR. 
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I dati raccolti dimostrano come diverse tipologie di alimentazione non inluenzino in modo 
statisticamente signiicativo il peso dei suinetti sottoscrofa ino ai 21 giorni di vita. Questa 
considerazione trova riscontro con quanto già affermato da altri autori in studi precedenti 
(Sulabo et al. 2010; Park et al 2014). Risulta invece importante l’integrazione al latte materno 
nel periodo compreso fra 21 e 28 giorni vita, consentendo di fatto un peso allo svezzamento 
superiore di 1,16 Kg e 1,10 Kg rispettivamente di GV e GR in confronto a GC.

D’analisi economica dei dati ottenuti nella prova si è arrivati a determinare il costo 
alimentazione per ciascun suinetto pari a 1,96 euro per GV, 0,57 euro per GR e 0 ,00 euro 
per GC. facendo riferimento al prezzo medio dei suini di peso 7 Kg per l’anno 2014 del 
mercato di Modena (46,69 euro) è stato possibile determinare un prezzo medio di vendita 
dei suinetti appartenenti ai tre gruppi rispettivamente di 56,90 euro per GV, 56,49 euro per 
GR e 49,16 per GC. Sottraendo al prezzo di vendita dei suinetti il costo alimentazione si può 
veriicare come la strategia alimentare migliore (rapporto costo/beneicio) per l’allevamento 
oggetto dello studio risulti essere quella del gruppo GR, ovvero quella del gruppo di suinetti 
alimentato in modo razionato a partire dal 15° giorno di vita.
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